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(Serie 32), che autorizzano una 15', 16' e 17· pretenazione dal

fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al cap.100 dello
stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro-R.de-
oreto numero MMMMIL1X (Berie 3', parte supplementare), che
approom il nuovo statuto della Cassa di risparmio :di (Piobbico
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nale dipendente - Dispositioni fatte nel personale dell'Ammini-
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Cancellerie e ßegreterie gaudisfarie - Disposistoni fatte nel per-
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manometri campioni - Direzione Generale del Debito Pub-
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,

LEGGI E DEC.RET.I

14 Numero 7850 (Serie 3•) deMa Raccolta Ugiciale delle legg
e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deBa Nazione .

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 8 ottobre 1887 del Consiglio pm

vinciäle di Mantova, con la quËle, approvandosi alcune mo
difleazioni all'elenco delle provinciali, furono escluse di

questa categoria le strade : Goito-Volta e Sermide-Quat
trelle;
Visti i ricorsi prodotti dai comuni di Volta e di Felo

nica contro la divisata cancellazione delle predette stradt
dal novero delle provinciali;
Ritenuto : che la strada Goito-Volta serve a congiungert

il capoluogo della provincia col capoluogo di un distrette
puramente nominale, essendo da più anni chiuso l'uffick
di Commissariato ; e manca, quindi, umt ragione suffleienic
per considerarlo parificato al circondario, peûli effeiti del
l'art.13, capoverso 6, della vigente legge sni lavoripubúlii
Che non ha caratteri di provinciale la strada Seade

Quattrelle, la quale fa capo, ne( territorio FerraresË, ni
una via comunale, mentre, per quanto riguarda le comu.

nicazioni tra Mantova e Ferrara, havvi la provinciale Ser.
mide-Pilastri, che si collega ' ad altra provinciale nel For,
rarese;

Udito l'avviso del Consiglio Superiore dei Lavori Pan.\
blici e del Consiglio di Stato;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato F, n. 2248;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statot

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata la cancellazione delle sirade Golto-Vol

e Sermide·Quattrelle dall'elenco delle provinciali di Mantova
I
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OËdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a'

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25. dicembre 1890.

UMBERTO.
FmAu.

sto, li Guggdagigilli: ZANARDELU.

elazione a s. M.11 Re, in udtenza del 28 dtoem-

19h8(0 del Ministro del Tesoro sul decreto per pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese imprevate
della somma di lire 70,233 pel pagamento di forni-
ture straordinarie kt stampe relative all'attuazione
del nuovo Codice penale.

e. Giustizia - Amministrazione gentrale » ,dello stato di

previsione della spesa der Ministero di Agricoltura, Indu-
sti'ia e Commercio per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufileiale dello

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, man mlo a

chiunque spetti di osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1890.

UMBERTO.
Gwiam.

Visto, li Guardasigilli: ZAnangt.u.

SIRE,
La pubblicazione. del nuovo Codice penale reso necessarla la stampa

di tutti i volmÌ11nosi atti delle Commissioni, che dovevano prepararne
l'esegulm nto.

Comliluta la liquidazione dei relativi conti, è venuto a risultare, che
restavano ancora da pagarsi L. '70,233, le quali non potrebbero sop-

portarsi coi fondi stanziati nello Stato di provisione del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, per l'esercizio finanziario la corso

al capitolo n. 82 « Economato generale - Fornitura di carta, stampo
ed oggetti di cancelleria - Ministero di Grazia e Giustizia - Ammini-

strazione contrale », essendo l'assegnazione del modosimo appena suf-
IIclente n'sopperire alle ordinario esigenze del servizio.
Non potendosL poi ulteriormente ritardare il pagamento di detta

sommag 11 Consiglio dei ministri deliberò di provvedere al riguardo,
íñidÏúÀtiþËleŸaSono dal fÑndo di riserva per le spese impreviste.

11 $ñöró pertanto sottoporro all'approvazione della M. V. Il rela-

tivo decreto.

Ji Numero 2351 (Serie 3') della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

vist l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-

strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in 'L. 9,000,000 nello stato di previsione della

d Ni intero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1890.91 iifconseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 1,103,956, rimane disponibile la somma di L. 1,896,014;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, interim per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le Spese impreviste, inscritte al

càpÌtälo n. 104 dello stato di previsione della spesa del Mini.
stero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, ò auto-
rizzàta una 15a prelevazione nella somma di lire settan-

unitiduecentotrentatre (L. 70,233) da portarsi in aumento
a14 itolo n. 82 « Economato generale - Fornitura di

carta, stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero di Grazia

Relazione a S. M.11 Re, in udienza del 28 di-
cembre 1890 del Ministro del Tesoro sul decreto,per
la prelevazione dät fogo di riserva jer le sp¢se
impreviste della somma di lire 12,000 per fillo di

locali ad uso di dispensari celttet.

SIRE,
La trasformazione del sifflicomi e de 11 ufflei sanitari di P. S. or-

dinata colla legge 22 dicembre 1888,. n. 5849, richiedeva talune spese
che, all'epoca dell'approvazione dello Stato di previsione del Mini-

stero dell'Interno pol 1890.91, nof¡>oteronsi per mageanza di dati

determinare, neppure in somma.approssimativa.
Ora, in conseguenza dello sviluppo che nell'interesse de!!a sanità pub·

blica si ò dato a quell'importante servizio, fu r¡conosciuta l'urgonza di
provvedere senza indu¡;1o all'affitto di locali indispensabili pg l'aper-
tura di nuovi dispensari e per l'ingrandimento di alcuni altri, in
modo che gl'impegni assunti per flito di locali sorpassano della

somma di lire 12,000, lo stanziamento. del Telativo capitolo n. 35-

« Dispensari celtici e soppressi N//lci sangarf. Fitto di locali »
del bilancio predetto.
Trattandosi di sposa realmente imprevedibile, nonchò di assoluta

necessità ed urgenza, il Consigho .det. M1pistri ravyþð, l'opportunità
di farvi fronte, mediante prelevazione di corrispondente somma dal
fondo di riserva per le spese improviste.
A tale effetto mi onoro sottoporre all'approvazione della M. V. 11

seguente decreto, col quale VIeno autorizzata la prelevazione me-

desima.

Il Numero 7359 (Serie 3*) deMa Raccolta U//lciale delle leggi
è dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico dolla legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1890-91, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 1,174,189, rimane disponibilo la somma di lire

1,825,811;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, interim per il Tesoro;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste inscritte al ca·
pitolo n. 102 dello stato di previsione della sposa del Mi-·

nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, è

autorizzata una 16a prelevazione nella somma di lire do-

dicimila (L. 12,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 35 « Dispensari celtici e soppressi uffici sanitari --
Fitti locali (spese fisse) » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario

predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta ufñeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1890.

UMBERTO.
GRRIALDI.

Visto,A GuardasigiNi.• z&NARDRI.T.

Relazione a S. M.11 Re, in udtenza del 28 dicem-
bre 1890 del Ministro del Tesoro, sul decreto per pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese imprect-
Ste, della somma di lire 1,000,000 per riparazioni
alle opere idrauliche danneggiate dalle piene del

1889.
SIRE,

Nella tornata della Camera dei deputsti del 7 luglio 18E0, discu-
tbndosi 11 disegno di legge relativo al danni prodotti dalle pione do!-
l'auttinno 1889, venne dai Ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro
dichiarato che, in attesa dei provvedimenti da proporsi in seguito,
81 sarebbero eseguilt i lavori più urgenti di riparazioce, valendosi
del fondo di riserva per le spese imprevhte.
Già con 8. decreto in data 27 settembre u. s., n. 7155, fu al ri·

guardo autorizzata una prolevazione dal fondo medesimo della somma

di lire 500,000, la quale venne portata in aumento al capitolo n. 29,
Manutenzione e riparazione della opere iirauliche di 2a categoria
dello stato di previsione della spesa del Miristero del Lavori Pub-
blict par l'esercizio finanziaria in corso.

Ora essendo necessario mettere a disposizione dello stesso Mini-

stero nuovi fondi per provvedere ad altre opero di imprescindibile
urgenza, il Consiglio dei Ministri del:berò di procedero ad una ulte-
liare prelevastor e di firo 1,000,000, da assegnarsi pure in aumento

al capitolo sovracitato.
A tale scopo il riferente si onora sottoporre all'opprovazione di

V. M. il seguente decreto, col quale viene autorizzata la..prelevozione
medesima.

Il Numero 1853 (Serie 3a) della Raccolta U//leiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE DETALIA

Visto l'arL 38 del testo unico della legge sull'Amministra·
zione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese in vista
inscritto in liro

,
3,000,000 nello stato di prevision della

spesa del Minidtero del Tesoro per' l' esercizio fina ziario.
1800-91, in conseguenza delle prelevazioni già autoridzate in
L.1,186,189, rimane diàþonibile la somma di L. 1,9 3,811;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, interim per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo twico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inse itte il

capitolo n. 102 dello stato di previsione dcIla sposa del Mi.
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1800-91,
autorizzata una 176 prelevazione nella somma di ire un
milione (L. 1,000,000) da portarsi in aumento al apitolÑ
n. 29 « Manutenzione e riparazione delle opero id auliche
di ga categoria a dello stato di previsione della s esaÃl
Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio fÉn ÁÛii
predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per ei.

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta filciale
delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, m ndando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo oss rvarp

Dato a Roma, addì 28 dicembro 1890.

UMBERTO.
.
GülL

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero HHHHÆLM (Serie 3a, parte supp ententare)
della Raccolta u//lciale della leggi e dei decreti del egno coni
tiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
por gratia di Dig o per volonta della Na iong

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Societa de Ïa' O ia
di risparmio di Piobbico in provincia di Pesii UÍb
prese nelle adunanze generali dei 12 luglio e 14 otto
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa' irrisoar.
mio predetta ;

Veduta la legge 15 luglio 1888, N. 5546 (Serge 3() ¡
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië dÏÿSGlo

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato il nuovo statuto della Cassa à risparmio
di Piohhico, composto di quarantaquattroÃr icolig.;
d'ordine Nostro dal Ministro proponente, corf I 'mddiËet
zione di cui nell'articolo seguente.

Art. 2.
All'ultimo capoverso dell'articolo 21 è sostituito it éél

guente :
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I fondi occorrenti per il servizio giornaliero, sono nelle
s' mani del Cassiere. Il numerario esuberante, i valori di
e proprietà della Cassa e le cambiali. sono custodite in
a uni cassa-forte di cui tengono le .chiavi il cassiere ed il

presidente o il direttore. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e eldqcreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spottijdi osservarlo e di farlo osservare.

Dilo a Rbma, addi 23 novembre 1890.

UMBERTO
$ÏICEfA.

Visto: Il Guardasigilli LMAkbËLLÌ.

Ìll.Ñtimei IIRHHL (Serie 3a, parte supplententare) detta Raccolta
a sie i leggÌ¾ act decreti del Regno contiene ti seguente
décreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

,Veduto il Nostro decreto 16maggio 1889,N.M3thfüCCLX Y
(Šérie 34 parte supplementare) col quate erigevasi in ente

morate it Circolo Giuridico di Palermo;
Ve3uto il progetto di statuto organico approvato dal

dettõ circolo e presentato alla Nostra approvazione;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sätta fiëptistay del Nos,tro.Ministro Segretario di Stato
ei• fa' Pubblica Isti·uzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I statuto organico del Circolo Giuridico di Palermo,
annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal

:Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru·
ziorie, è approynto.
Oi'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delIù Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
é dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
siotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 .dicembre 1890.

UMBERTO.
P. BOSELL1.

Statuto del Circolo Giuridico d1 Paleruid

TITOLO I.

geopo Sede - Rappresentanza - Patrimonio e introiti
della Società.

I La Sòcleth Scienti0ca, fondata in Palermo nell'anno 1868 con

!ÛÏË Í Ci 19 Giuridico ed cretto ad Ente morale con R. decreto

169aggio Ï880, n. 3365 (serie 3* suppl.) In per iscopo di pro:nuo-
era cdíostendere la coltura delle scienze glutidiche e politico so.

c1alf.
2. A tal il o essa:

) tiene una sala di lottura ed una Biblioteca, curando l'acquisto
d opere o pubbilcazioni giuridiche o politico-sociali;

.b) pubblica una Rivista di legislazione o giurisprudenza dal titolo
11 Circ to Giur¡dico ¡

c) tiene sedute p:r letture e conferenze da farsi dai soci o per
discutere intorno agit argomenti che IIentrano nel suo programma;

d) intima concorsi con preml;
e) dà corsi esogetic1 ed esercitaztoni pratiche al soci studenti di

glarisprudenza della Università di Palermo.
3 - La Società h2 la sua sede entro 11 palazzo della R. U versità

di Palermo.,
4. -• La direzione e l'amministrazione dalla Soclotà sono afBtÏato

ad un Consiglio costituito dal prosidente, da un vice presiderlie, da
un segretario, da un Vico segretario, da un bibliotecario, da un vice
bibliotecario, da un tesoriere e da due consiglieri.
5. -- 11 patrimonio d-lla Società sl compone:
a) del capitale della rendita sul Gran Libro del Debito Pubblico

del Regno intestato al Gircolo Giuridico di Palermo rappresentalò dal
suo presidente;

b) del libri della Biblioteca o del mobill esistenti nel locali della
Società ;

c) dei lasciti di ogni genere (hs pervangono allp Societh;
d) di tutto ciò che potta appartenere alla Socleth e sarà descritto

nello inventario del beni ad essa ap¡iartonen'I.
ß. - GI'introiti sociali derivano:

a) dat frutti del capitale lopiegato sul Gran Libro del Debito
Pubblico del Regno, intestato al Circolo Giuridico di P21ermo;

b) dalle tasse di ammissione c dalle contribuzioni del soci;
c) dalle quote di abbanamento alla Rivista Il Circolo Giuridioo;
d) dal sussidi del Gaverno, del Municipio di Palermo e di altrl

Enti.
TITOLO II.

Dei Soet

CsP. I. - Delle categor¡s del sool.
7. - I soci del Circolo Giuridico sor o divisi hi cinque categorie:

ordinari, corrispen lenti, studenti, onotari e benemer;ti,

Co. II - Dei soci ordinari e corrispondengl.
8. -- Possono essere soci ordinari coloro che professato e colti-

vano le scienze giuridiche e politico-sociali e rislofono in Paiormo.
9. - Possono essere soci corrispondenti coloro che professano o

cohivano le scienze giuridiche o politico-sociali o risiedono fuori di
Palermo.

10. - Chi voglia far parte del Circolo Giuridico come soelo or-
dinario o corrispondente, deve presentare domanda, sottoscritta da
lui e da duo soci ordinari al Consiglio direttivo, it quale, ove la
prenda in constderazione, la presenterà tosto all'Assemblea del soci

per l'ammissione.
11. - Ogni socio ordinario o corrispondente, avuta la comunicazione

della sua ammissione, è tenuto obLllgarsi a far parte del Circolo
Giuridico per tro anni. Spira'.o il triennio l'obbligazione s'intenderà
rinnovata di anno in anno, se non sta stata espressamente rinunziata

per tseritto nel novembre dell'ultimo anno del triennio o degli anni
susseguenti. La dimissione non esclude mai l'obbligo del pagamento
del contributo per la durata dell'obbligazione
12. - Nel caso che un socio ordinat lo stabilisca la sua residenza

idori Palermo, allora egli sarà consilerato di pieno diritto socio cor-

rispon •egpurchè dell'allontanamento informi11 presidente della So-
cietà. - luancandò tale ipformazione, egli è tenuto adempiere ag'i

obblighi di socio ordlaario, sehžã potere allegare alcuna eccezione in

contrario.

Parimente 11 socio corrispondente, che stabIllsen la sua residenza

a Palermo, per 11 tempo in cui essa dtira sark riguardato come socl0

ordinario adempiendone i doveri e godendone I diritti.

Però sarà esente dal pagamento della tassa d'ammissione, stab!-
lita nell'articolo che segue.

13 - li socio ordinario a tenuto al pagamento di una tassa di

ammissione in lire dieci o di un contributo annuo in lire trentasel,
che sarà riscosso a rate bimestrali anticipatamente.
Tuttavia potrà 11 Consiglio direttivo dispensare dal pagamento di
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metà del contributo quel seclo ordinario che coabita con 11 padre o

con 11 fratello, f ciente parte della Sccietà.
14. - Il socio corrispondente à tenuto al pagaT.ento anticipato di

un annuo contributo di lire diciotto, in unica volto.
15. - Cadono in mora i soci ordinarl che per quattro mes1 con-

Secutivi, e I soci corrispondenti che sino al 30 giugno di ogni anno,
non abbiano pagato la loro quota di contributo.
Ess', provia osservanza delle disposizioni regolamentarl sul riguardo,

e salvo l'esperimento di ogni tzione creditoria (spettante a norma
dell'ultimo comma dell'art. 11) saranno cancellati dalPalho sociale.
16. - I socl ordinari hanno il diritto di voto e sono eleggtbill alle

cariche sociali. Essi possono sempre usare alla Biblioteca, salvo l'os-
83rvanz9 delle disposidont regolamen'ari.
Ilanno ancora diritto ad un esemplare deFa Rivista, li Circolo Giu-

ridico, se non siano di quelli che godono del beneßelo di cui all'ar•
Ucolo i3 allnea.
17. - Il soclo ordinario cho conregna un cert fleato di annua ren-

dita di l re vent'cinque, Iscritto sul Gran Libro del Debito Pubblico
då Regno d'Italia, intestato al Circolo Giuridico o per osso al suo
Presidente, ð eson arato dal pagamento doTandu2 c>ntribuzione di cui
a'l'artlËolo 13,
18. - I roci fo-ri•pondenti hanno dirltto ad una copia della R1vi-

sta, 11 Circolo Gluridico o qusndo al trovino di passaggio in Palermo
possòno frequentaro la Biblioteca.

. . 2

CAP. Ill. - Def Joel enorari e bendin¢rf¢l. .

19. - I soci onorarl saranno nominati fra lo persoro p10 cospicuo
della magistratura, del foro, della cattedra o fra gli altrl insigni cultori
delle scienso giuridiche o pollt'co sociali. .:

. , y
220. - La proposta di nomina a socio onorarlo deve essero,votaia
ah'anantmttà dal Consiglio direttivo e presentata alPassomblea del soni
por la votaziono

'
"

Per ogni candtdato sarh fatta una relazione scritta che mett in
evidenzit i titoll o la cultura eclendlica di lu'.
'21. - I soci onorari possono frequentaro la Biblioteca.
22. - Sono soct beneme iti i soci ordinari di cui a!Part. 17, e coi

loro che con le formalità prescritte dalPart. 20 daranno in quahinque
modo notevoll vanteggi alla Società.

Chr. IV. - Dei soof studenti. .

•

23.- GViseritti al corso od at singoll corst della Facolth di Glu-
risprudenza dell'Univershh di Palermo possono far parte del Cirócto
Giuridico come soci studenti.
24. - Chi Voglia ossere ammesso come socio studsnie deve farne

domanda, da lui sottoscritto, al Consigilo dîretdvo che la .voterb, e

ne darà comunicaziono all'assemt.lea del socl. •

25. - Ogni soefo studente, avuta la comunicazione della sua am-
missione, ð tenuto obbIlgorsi a far parte del Circólo Gluridico per
un..anno. Spirato l'obbligaziono s'intenderà rinunzla e, so non sla stata
espressamenlo rianovata. La.dimissione non esclu.lo mal Pobbligo del
pagamento del contributo per la durata delPobbligazione.
20. - Ogni socio atadente à obbligato al pagamento di un contrl-

buto annuo in Jire diciotto, che sarà riscosso in sel rate anticip.ite
nel primi sei mes1 di ogni anno.

Mancando al pagamento di una sola rata, 11 saelo studente s'in-
tenderà dimissionario, o, salvo sempro l'esperimento di ogni aziono
creditoria, a norma dell'articolo precedente, olinea, perderà i diritti di
cui nel seguonti articoli.
27. - Il socio studente ha diritto ad una copia dolla rivista Ti

Circolo Giuridico e a frequentare la Biblfoteco.
28, - Per facilitare ai soci studenti lo studio delle discip'ine Lgiu-

ridicho saranno dati, durante Panno accademico, corsi esegetici tÌ1
diritto ed esercituztoni pratiche dal soci professori della JUniversità
di Pa'ermo, da avvocati e da magistrati, sotto la dlrozione' del Pre-
sidente della Societh o di altri da lui delegatl.

.
.

,

20. - Il socto studente conseguita la laurea, e previa PossoNnza
delle disposistont contenute nell'art. 10 ò nominato soclo ordÏna"rlo o

corrispondente, secondo che egli stabilisca in Palermo o fãorÌ la sua
residenza.

Nel primo caso non ð obbligato al pagamento della tassh d'amp
m ssione, di cui all'art. 13.

11 passaggio alla categoria del socl ordinarl puð essere Atardato
(Ino a due onnt dopo il conEcguimento delk laurea pel soci tudenti

che restano a Palermo.
TITOLO 111.

DegIl Ulllel sociali.

Co. I. - Del Consiglio direttivo.

30. - 11 Prestdento e gli attri componenti 11 Consiglio* Igottlýo?
sono nominati fra i soci ordinarf.

31, - Il Pres'denio sarà scelto in una Commisslone specia e, com-

posta dal Presidente, useetto di carica, da due componenti i 00081

glio direttivo, e da sel soci nominatl dall'assemblea.
Per far parte di questa Commissione como per cssore n er.inato

Presider.te è necessarlo avere un numero di voti, maggiore 11 duo

terzi dei votanti.

32. - Uno dei due Consfgtteri sara scelto fra i soci pr3fessori
della Facoltà di giurisprudenza della Università di Palermo.

. 4 ; ,

33. - Gli eletti entrano in ufHeio il 10 gonnaio di ogni anno 0.Vi

rimangono per un biennlo.

34. - Il Consiglio dirottivo si rinnova per metà ogni anno .

Nel primo anno dopo la nomina scadono dah'uffleto il vi¢o presi
dente, il vice segretaho, il vice-bibliotecarlo ed 11 tesorier ,

e ne

secondo anno gli altri.
Gli useenti possono (stero rieletti.

35. - I componenti 11 Consiglio dhettivo che escono di arten"ä
che rinunziano al mandato ricevuto, non possono laselare j disÎm-
pegno delle loro attribuzioni se non verranno di fatto surro ati dài

successori.

Coloro cho per tro volto consecutive, senz2 legittimo moti o, non

interverranno alle seduto consigliari, o cho non attenderanop all'ip-
carico loro affldato saranno dichiarati dimissionsrf.
Mancando per qualsiasi regione uno o più dei componenti 11 Con-

siglio direttivo, si provvederà per la surroga, e in tall casi i nuovi

eletti res eranno in carica pel tempo che vi sarebbero rimast coloro

che essi sostituiscono.

36. - 11 Consiglio direttivo si adunerà almeno una volta =1 meso

e tutte le volto che il Presidente lo crederà necessarlo o ne faranno

richteste tre dei suoi componenti.
37. - Le sedute del Consiglio direttivo sono logall quan o sono

presenti cinque dei suoi componectf.
Le deliberaz'oni sono prese a maggioranza assoluta di vott fra i

presenti.
In caso di parità si riproporrà la votaziono in altra sed ti ö e

anche in questa vi sarà parità, prevarrà l'opinione seguita galiPre-
sidente.

38, - Spetta al Cons:glio direttivo:
a) deliberare sul passaggio del soci ordloarl a corrispo ti'o

dei soci corrispondenti a ordinari, o sulle domande d'amrãiss UËõl
soci studenti e proporre l'ammissione dei soci ordinart oc spon•
denti, la nomina degli onorari e benemeriti ed il passaggio e I

studenti a soci ordinarl o corrispondenti, giusta le deliberazi nl do

presente statuto;

b) provvedere alla cancellazione del morosi e autorizzar i r

cedimenti contro di loro;
c) proporre i bilanci proventivi e rendere il conto mora

d) formulare la planta organica degli impiegati;
e) nominare e revocare gli Impiegati, su re azione del Pflesidente

dandone informazioni alla Socleth nella prossima adunánza :enerall
della nomina e dolla revoca;
f) provvedere all'amministrazione a norma del bilanclo;
g) proporrro i temi da discutersi nelle adunanze sociall
A) proporre l'accettazione di lasciti o donazioni;
i) adottare quelle misure che crederà nocessarie per l'esatta ese•
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Uz!Ëñe statuto e dei regolamenti, o per il miglior andamento
dnPa60Meth.
37 - Le speso previste dal bilancio si fanno per mandati spediti

dal Ragioniere d'ordine e colla'firma del Presidente.
Verb'le sp se suÌl'articolo elle impreveduto si faranno previa,

dtilberazione del Consiglio direttivo, della quale sarà presa nota nel
mandato relativo.
40 -- L'inpingutmento d'un articolo del ,bilancio e lo storno da

un articolo al altro saranno proposti dal Consiglio direttivo per l'ap-
Pt 10:e in adunanztt generale,

.CAP. II. - Del Presidente.
41· - 11 Pres'dento rappresenta la Società in giudizio e nelle sue

l'9187.Íoni.c0a 11 Governo, con,ogni abro Ente e con gli estranei.
."42. -Come capo deli'Amministrazione, 11 Presidente convoca le
sedute del Consiglio direttivo, ne dirige i lavori e ne esegue le de-
liberazioni, convoca e preslede le sedute sociali e no regola le di-
scusdoni; tTrma la corrispondenza, i processi verbau delle sedu:e
consiliari e sociali, gli atti e documentt che interessano la Società, i
diplogi d nomina e i mandati di pagamento, presiede tutte le com-
ms ioni i sospende gli impiegati, dandone immediatamente comun'-
cal 000 01 Consiglio direttivo; nomina e rimuove gl'Inservienti

Ctr.,III. - Del Segretario.
43. - Il segretarlo redige e f1rma i diplomi di nomina dei soci e
i procedSI Tübali delle adunanze àons111ari e socialf, tiene la corrt.
spondenza de la Società; cura la conservazione di tutte le carte, atti
.0, documenti sociali e sovrintende all'Archivio; di avviso delle se•

. dtite dell'Assemblea e del Consiglio direttivo.
Cura inoltre la comptlazione dell'albo del soci e dell'inventarlo e la

-I to rispettiva revisione annua'e.
44 It'segretarticonserva i lavori originali che a lui sono sped:ti

da coloro che prendono parte al concorsi banditi dalla Soeletà e li

consegna, chiusi I concorsi alla Commissione esaminatrice.
C Po-lV. - Del Bibliotecario.

45 - 11 Bibliotecario sovrintende alla Biblioteca e no cura la di·
s ip! na.
46. - D'accordo col Presidente ti Bibliotecario provvede all'acqui-

so del libri ed a'le associationt a çiornali e tassegne giuridiche o

soaläli nel limiti del bilancio preventivo. Inoltre egIl provvede alla
compilazione dello inventario del libri, dei catalogi e alla loro esatta

conservazione; riferisce ogni anno alla Società sul procedimento di

tall lavori, su gli.acqqisil,cbe nell'anno decorso sono statt fatti c su

quelli che con preferenza saranno fatti, secondo le possibili richieste
d:I coci, ed in generale su tutto ciò che riguarda 11 servizio cui à

ratiosto e all'osservanza de!!« speciali disposizioni che lo regolano.
Coo V. - Del Tesoriere.

47. Il Tesoriere cura la riscossione di tutti gl'introiti sociali, ri-
ashi.and no le ricevute; esegue i pagamenti giusta i mandati, che
airà cura faro quietanzare dalla parte pendentc; conserva i certtScatt
I togd ta c"tSti i Val I appartenenti olla Società; rende ogni anno
il coÑcF matNale delPosercizio chiuso al 31 dicembre.

CAPo VI. - Degli eritri uffizi sociali.
48 11 Vice Presidente supplism 11 Presidente nei casi di assenza

o d'impedimento.
Igan indo anche il Vice Presidento 11 più anziano di età dei consi-
Jeri i rtà fullizio.
).

'

11 Vice Segretario c il Vico Bibliotecario coadiuvano rispetti-
Tame e 11 Segretario e il Bibliotecarlo nel distmpegno dcl loro inca.

rico e ne tengono le veel nei casi di assenza o dl impedimento. Man-
con1ò 11.,Vice Segre tario e il Vico Bibliotecorto, terrà fallizio 11 p!ù
lilotane fra i componenti 11 Consiglio direttivo.

TITOLO IV.

Nello adunanze sociali.

50. Le sedute sociali sono ordinarie e straordinarie: lo prime hanno

luogo una volta al mese, le altre quando 11 Consiglio direttivo le cre-

derb opportune o quando ne facciano doinanda scritta dieci soci

8Îm0flO.
51. - Le riunioni destinato alle letture, conferenze e. dlýcussioni

giuridiche sono pubblieho: a queue destinato per la trattazione di

ogni altro argomento o affare riguardante la Società prendono parte
solamente i soci ordinari.

52. - Spetta all'Assemblea det sect ordinari.

a) ammettere i soci ordinari a corrispondenti e nominare, gli ono
rati e i benemeriti proposti a norma del presente statuto;

b) nominare in aprile di ogni anno due revisori del bilancio con-

suntivo delPanno precedente e in novembra sdi ogni anno-tre com-

ponenti la Commissione por lo esame del bliancio preŸe'rûltrã dell'anno.
susseguente;

c) approvare in maggio di ogni anno 11 b11ancto consuntivo del-

l'anno precedente; in dicembra di ogni anno il bilancio preventivo
dell'anno susseguente; e quando ne sia richiesta,.gfimpinguamentó
e gli storni degli articon del bi!ancio delPanno fa corso;

d) nominare ad ogni due anni in novembre i sei componenti la
Commissione di cui è perala all'ari. 31 del presente statuto, o nomi-

nare in dicembre d'ogni anno i component! Il Consiglio direttivo, at

sensi degli articoli 31, ¿2 e 34 del presento Statuto;

e) de:iberate la pienta organica degli impiegati;
f) prendere atto delle comunicazioni di nomina o di revoca degli

impiegati;
g) delkerare su tutte le proposte che importino eggravio al Lt•

lancio sociale o modiflcazioni al presente statuto;
h) dehberare sulla accettazione di lasciti e donazioni e su qua•

lunque proposta che non sia di competenza del Consiglio direttivo.

53, - NeL'adunnoza di d:cembre, prima di procederal alla nomica

per le cariche sociali, 11 Presidente farå una relazione sull'andamento

della Società per la parte morale dell'anno che linisce, e il Bibliote-
cario la relazione di cui alPart. 46 del presente statuto.

54. - Le sedute sono legall con la presenza di un quinto dei soci

ordinert in prima convocazione e con qualunquo numero in secorida

convocazione.

Si richiede però sempre la presenza di ventl soci almeno per la

nomina del soci onorari e benemeritt, per la nomina del Presiden e

o della Commissione di cui all'art. 31 e por 'e dellberazfoni di cui

all'art. 52 g) per gli altri casi previs:i nello stesso art. 52 occorre,

in prima convocazione, la presenza ill un quinto dei soci ordinir',
o in seconda, la presenza di almeno quindici soci ordinari.
55. - Le deliberezioni delle edunanze, salvo il disposto degli ara

ticoli 31 e 34 del presente statuto, sono prese a maggioranza asso-

luta di voti, per voto pa!ese o per scrutin!o segreto.
Quando trattasi di persone, la votazione deve essero fatta per scru-

tinio segreto.
In caso di parità di voti è eletto il pth anziano di età. Se (dopo

due votostont libere nessuna raagiunge 19 magg!oranza, si procede a

votazione di ballottaggio fra coloro che hanno avuto à msggiore nu-

mero di vott.
TITOLO V.

Della Rivista < Il Circolo giuridico »

56. - La rivista « Il Circolo giuridico > tratta soltanto quegli ar -

gomenti che rientrano nello scopo e nel programma della Soetetà.

57. - La direzione della Rivista è nildata al Presidento delja So-

cietà, il quale ha facolth di selegliere fra i soci sei collaboratori, ed
uno del quali è affldato Pufneto di segretario della Redazione.

Il Direttore o i collaboratori formano 11 Consiglio di BeJazione

della Rivista che ha il suo uffleio nella sede deifa Società.

58. - 11 D rettore, ove il bisogno lo richieda, potrà nominaro tra
i soci altri colloboratori aggiunt'.
59. - 11 Direttore è respons ibile di quanto riguarda l'andamento

della Rivista, e spetta a lui e el Consiglio di Redazione curare il mi-

g1:oramento della medesima, sempre nel 11niti della somma asse-

gnata allo scopo nel bilancio sociale.

60. Saranno pubblicati nella Rivista gli atti della Soetetà, quei la·
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veri di cul la Societh delibererà la pubblicazione o qu gli altri che

sa-anno trasmessi dai soci al Consiglio di Redazione e da questo

approvati.
61. - I giornay, le rassegne o in genere tutte le pubblicazioni con

cui la rivista « 11 Circolo giuridico » ta 11 cambio o che in qualun-
que maniera porverranno alla Dirczione saranno depositati el.a Bi-

blioteca della Società.
TITOLO VI.

Disposiz!oni transitorie e generali.

62. - Tutti coloro che si troveranno soci ordinari o corrispondenti
del Circolo Giuridico quando 11 presente statuto entrerà in vigore,

sono tenuti sottoscrivere la obbligazione di cui all'articolo 11.

La-disposizione di cui all'articolo.14.non sarà ,applicabile a tutti

coloro che si troveranno soci corrispondenti quando il:presente sta-
tuto sari approvato.
63. - La presidenza della Societh a la Direzione della Rivista re.

stano allidate al prof. Luigi Sampolo, fondatore dél Circolo Giuridico,

per tuûa la di lui vita.

64. - Non potrà discuterei alcuna modißcatione nel presente sta-

tuto, se non quando ne sarà fatta domanda al Consiglio direttivo da

venti soci almeno, o ne sarà fatta proposta dal Consiglio direttivo. .

Le proposte di modißcazione devono essere comunicate ai soci due

volte nel periodo di un mese anteriore al giorno fissato per la discus•

stone, e per essere approvate devono raccogliere i voti favorevoli di

due terzi dei soci presenti.
65. - Il Consiglio direttivo redigerà i regolamenti per I'esecuzione

del presente statuto, per la sala di lettura, per la Biblioteca, per l'Am-

ministratione e per ogni altro ramo di servizio.

60.U 11 presetite statuto entrerà in vigore q lindici 'giornt dopo la

pubblicazione nella Gazzetta U/)!ciale del Regno del Decreto reale

¿ha lo approva.

Roma, 7 dtcombre 1890.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Ptklica Istruzione

P. BOSELLI.

dopo le paroÎë sono rideggibili sieno aggiunte le segueriti
e hon per più di una volta di seguito > re che l'art. 14

sia completato aggiungendovi le parole o la nuora.

11 defto statuto sarà visto e soit scritto, d'drdineKostro,
dal niinistro proponente.
Ordiniamo che il presente Decreto,dmunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunqãe ayátti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1890.

UMBERTO
ÛiiiëPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

'NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

-D1sposizioni fatte nel personale del Ministero *dt

Grazia e Gitestizia e dei Celti:

don decreti mintiteriall del'398nilaÏo 1891:

A1tlicono cav. Giuseppe, capo hesione nel Ministero di grazia'e illu-

stizia e el culti, con lo stipendio di tire bb00, dal 16 febbraio f885,
ð assegnato l'aumento del decimo in lire 500, con decèrtábza dal

1• febbraio 1891:
A Bosio cav. Giuseppe, segretario nella carriëra amministrativa del

Mintetëto di grazia e ginetizia e él kulti, con lo súýànèto'di
,
llro 4000, dal to febbraio 1885, è assegnato Pànmento del dÊcido
lite 400, con decorrenza a19Te'tibr¾¾$l

A Vozzi cav. Giovanni, segretario nella carriera amministrativa del

istero di grazia e giuittita e del culti, con lo stipendio di

lira 4000, dal 1 febbraio 1885, è nes«gnato l'adm«nto dèl'däÑËo

in Itre 400, con decorrenza dal 16 febbraio 1891.

Il N. HIIMt!LI (Serie 3*, parte supplementare) della Raccolta

U//tciale deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente Ófspodilkioni fallenelparaonaledell'Amministraalóne
decrete: giudiziarta :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico dell' Asilo Infantile di

Induno·Olona, deliberato dalla assemblea generale dei soci
in seduta del 31 marzo 1889;
Vista la deliberazione 25 maggio decorso, .con la quale

il Consiglio comunale di Induno-Olona ha approvato la

proposta parziale riforma dello statuto attualmente in vi-

gore per l'Opei·a Pia ;
Vista la corrispondente deliberazione della Giunta pro-

Vinciale amministrativa di Como;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 7.53;

Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'lnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il nuovo statuto organico dell'Asilo Infan-

tile di Induno-Olona, pottante la data 29 novembre p. p.,

composto di trenta articoli, a condizione che till'art. 12

Con decreto ministerlaio (161 31 kiteetúbre 1890:

Alfuàltore "Marini Carlo, destÏnáto in tethpoYanoa missione di vite

pretore al mandamento Castello in Cagliari con reglo dtyctŠò del

23 ottobre 1890, è assegnata Pinilennith nieñalle di Bre 100 d. I

17 notembre u. 8.

Con decreti minister1All del 3 genhalo 1891:

Sono proinessi dàlla 26 alla la otte#ória non lo stipendio dl fire 9000,

dal 1• gennaio 1801:

Ghei•zf-Painiza comni. Enrico, präã1dente di sezione dèlta còrte d'ap•

pello di Torino;
Clerici comm. Angelo, presidente di sezione della corte d'appolli:di

Milano.
E' promosso dalla ¿a alla i" categoria con lo stipendio di lire 7000,

dal 1 gennaio 1891:

Frignani cav. Luigt, consigliere della sezione di corte d'oppello in

Modena.
E' promosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di Itre 7000,

dal 1 febbrato 1891:

Villa cav. Giulio, consigliore della corte d%ppello di Milano.

E' protnosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire 7000

dal 1• gennaio 1891:

Amati cav. Polidoro sostituto procuratore generale presso la corte di

appello di Venezia.

È promosso dalla 2a alla 16 categoria con lo stipendio tÎt Itre

5000, dal 1• gennaio 1841:
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Cayall1 Francesco, presidento del tribunalo clylle, e penale di Vo-

ghera.
È promosso dalla 2=, alla la categoria con ló supondio d1 Ilre

5000, dal 1 febbrato 180i:
De Francesco Gsetano, presiJerito del. tribunale civilo o 'penale di

alassa.
Sono promossi dalla.2a all 14., cat•goria con lo stipendio di lire

3500, dal 1 feßbraio 1891: -
ConchiararÊ lÍaÄríoO giudico del tribunato civilo o \ponale di

Roma ;
Romagnoli Edoardo, giudice del trlbanalo civilo o penale di Bo-

.logna;
È Iiromosso dalla 28 alla 1* categoria con lo stipendio di 11re 5000

dal 1 gennaio 1891:
Robacchi cav. Alberto, procuratore del Re presso il tr.bunale di

Vercelli- -

È promosso dalla 2a ai¡g la categoria con lo stipendio di lire ð000
dal 1 febbraio 1891:

Liperi-Pals.car. Giuseppe, proenratore del Ro presso Il tribunale di
Ferrara.
- Con decreto ministerlate del 3 gennat 1891:

.

.ÈÅode'eåsò Paumento del decimo in lire 600 sull'attuule stipeddio,
di Ère 6000, dal 16 gennaio 1891 al signorl:
Petruccelli car. Luigi, consigliero della corte d'appello di Napall;
Tela car,gr lo Alberto, consigliero della corte d'appello di Torino ;
Da Ambroslo car. Francesco, tonsigliero dolla corto d'appello di

Trani;
Baudana•Vaccol'ni car. Ces.ro, consigilere della sezione di corte di

appello in Macerata.
, B'.concesso Paumento di lire 100 sull attuale stipendio di lire 3500
dolf'Âehàatp,1891 al eignor:
Serglicotid dai.

. F111ppo, giudice del tribunalo civile o penalo di
Roma.

E' concesso Paumento del decimo in lire 800 sull'attuale stipendio
di lire 3000, dal 1• gennaio 1801, of signori:
Stiati car. Dante, giudice del tribunato civile e penale di Roma;
Tolas! Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Brescia:
Farri Luigi, giudice del tribunale civilo e penale di Reggio Emilla;
Dino Guida Ernesto, giudice del tribunale civlie e penale di Napoll;
Lo Ro Michelo Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Fro-

sinone;
Avenati-Bassi Carlo, giudice del tribunale civile e penale d'Ivrea;
Falcon! Vincenzo, gladice del tribunala civilo e penale di Milano.
CIcearelli Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Termini

Imerose.
Fus! Ambrogfo, giudice del tribunnlo civilo e penale di Milaixo
Poren Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Gerace.
Pennastlico Michele, giudice del tribunale cirPo o penale di Roma.
- Sono promossi.dalla 2a alla la categoria dal 1 dicembre 1800, con
Pannuo stipendio di lire 2500, I signorl:
Ibisso Giacomo, pretore del mandamento Monte Pieth la Palermo,
ordgl,it Luigi, pretore del 3* mandamento di Brescia.
Sono.promoset da'la 26 alla 16 categoria dal 1•gennaio 1891, con
.annuo stipo dio di IIre 2500, I signori:
Antonloli,Giovanni. Maria, pretore del mandamento di Noritechiari,
Rostoli Luigi, pretore del mandamento di Somma Lombarda.
Grossi Federloo, pretore del mandamento di Gravallona.
E' concesso l'aumento sessennate sullo stipendio da liro 2200 a lira

2420 dal 1 gonnaio 1891, al signorl:
Emfredi Alfredo, pretore del mandamento di Manfredon'a.
Mdano Nicola, pretore del mandamento di Majori.
:De Ninno Domenico, pretore del mandamento di Palo del Colle.
Novelli Emilio, pretore del mtndamento di Montegiorgio.
Grassi Antonio, pretore delmandamento di San Giovanni Valdarno.
Bollini Marchtslo, del a Predosa Prospero, pretore del mandamento di
" San_Benigno.

Buonomo L(opoldo, pretoro del mandamento di Angri.

.

Pa•etti Luigi, pretore del mandamenta di Scopa.
Da Ponto Gerardo, pretoro-del-mandamerito di Abbiategrasso.
Scagnozzi Luigi, p-etore del mandamento di Laconi.

Con RR. decreti dàI gennato 18ÔÏ
Miglio car. Eltore, consig1:ero della Corte di appíÍlo',' A nominato con-

sigliere della Corte di casiaz!óne d!'Roma cón l'annuo stipendio
di 11re 9000.

Capozti cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello>d! Trani in
aspettativa per metivi di salute a tutto II 1Õ d cembre 1890, a
confermato nell' aspettanva thedestma a sÄ domanda per due

mesi, dal 20 dicembre 1890 con Passegno annúo di lire 3000.
Mgrinelli car. Graziano. consigliere della Corte di appello dI Tranf, in

aspettativa per motivi di salute,a tutto dicembre 1890,6confer-
nato nell'aspettativa medestma a sua domanda ¡ier dus mesi dal
dal 1 gennaio 18$1, con Fassegno in ragione di annue 11to 3000.

Ceppsrello .cay. Leopoldo, pres'dente del tribunale civile e pooate di
Sarzano, a nominato consigliere della Corte d'appello di Casale,
een lo stipendio' di lire 6000.

Piloni cav. Enr'co, presidente del tribunale civile o penale diMilano,
& nominato consigliere della Corte di appello di Mi!ano, con lo

stipendio di lire 0000.
G1annone De Majoribus car. Scipione, presidente del tribunale civile

o penale di Cuneo, a cominato consigliere della Coi•te di appello
di Catanzaro, con l'annuo stipendio di liro 6000.

Ottono car. Evasio, pre·Idenio del tribunsle civile d penale di Biella,
nominato consigliere della Corto di appello di Genovo, con lo

stipendio di II·o (,000.
Berla d'Argentina Luigl, presidente del tribunale civile o panale di

Savona, 6 tramutato a Milano col suo consenso

Monti Federico, già presidente delFabolito tribunale di commerclo di

Senigallia, a collocato a riposo a sua domanda nel termlai del-

Pardcolo 1, lettera a, della legge, 14 aprlie 1864, n.' 1731 dal

1· aprile 1890.
Calestani Luigl, procuratore del Re presso il tritmnale civilo e penale

di Castelnuovo di Garfagoana, 4 collocato,in aspettstivisa:sua do-
manda per motivi di salute, per due mesi dal 30 dicembre 1890
con l'assegno in raglene di annue lire 2,500. ,

Ferrara Pietro, giudleo di tribunale in aspettativa per motivl di sa•

lute, a tutto dicembre 1890, ð confermato in aspettativa, a sua
domanda, per gli stess1 motivi di saluto por quattro mesi dal 1©
gennaio 1891, con l'assegno in regione di annue Ifre 1,500.

Gini Luigl, giudice del tribunale civile e penale di Lucca, applicato
allallicio d',struzione del processi penall, ð Incaricato Ivi della
istruzlone del processi penali con Pannua ladonnIth d1 liro 400.

Brunazz1 Giuseppe, giudfce del tribunale civile o pensle di_ Lucca, ô
applicato Ivi all'aillclo d'Istruzione del proces:1 penall con l'annua

Indennità di lire 400.

Magri Giovanni, gludico del tribunale civilo o penato di Mantova la
aspettattaa per motivl dl salute tutto 11 15 gennaio 1891, a con-
fermato in espettativa a sua domanda per gli stessi motivi di sa-
late per tre mesi dal 10 gennaio 1891 con Passegno in ragione
di annue lire 1,500.

Liberatore Vincenzo, pretore del mandamento di Gallipoll, 6 nominato
giudico del tribunale cirlle.e penale di Viterbo con l'annuo sil•

pendio di lire 3,000.
Semmola Glovanni, agglunto giudiziario presso il tribunale di Napoli,

in aspettativa per motivi di saluto a tutto dicombre 1800, å rl-
chiamato in servizio presso lo stesso tribunale di Napoli con de-

correnza dal l' gennaio 1801.

Marini Donato, aggiunto giudiziario presso 11tribunale di,Sant'Angolo
dei Lombardi, 6 collocato in espettativa In., seguito a sua do-
manda per motivi di famiglia o per mest dieci a decorrere dal
1• gennaio 1891., .

Scatagni Lorenzo, pretore del mandamenlo di Orla, ð tramutato al
mandamento di Gallipoll.

Mellini Federigo, uditore e vice pittore nella protura urbana di FI-
renze, ð dispensato, a sua domanda, dalla carica di uditore, con•
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servando quella di vice pretore con desdaastone al 4 manda-
mento del:a detta città.

Gabrlelli Antonio,. uditoro o _vice pretoro nel 4• mandamento di FI-
rúriË, destinato nello stesse qualità alla pretura urbana della
detta città.

ZËnni GÌovannis vice pretore del mandamento di Rubiera ð tramutato
al ñiandamento di Modena-campagna.

Cavazzoni-Pederzini For tunato, vico pretore del mandamento di MI-
randola, ð tramutato al mandamento di Modena campagna

Martinell! Americo, vice pretore del mandamento di San Felice sul
Panaro, ò tramutato al mandamento di Modona-città.

DI Pletro Sebastiano, avonto I requisit1.d! legge, è nominato vice pro-
tore del mandamento di Licodla Eubea.

Becagli Vittorio, avente i requisiti di legge, ð nominato Tico pretore
dél mandamento di Dagn1 San G1ullano.

Sozio accettato le dimissioni presentate:
da Bacah Marlo, dall'ailclo di vico pretore del 2• mandamento

di Livorno;
da Mustarl Nestore, dalfußlelo di vice pretoro del mandamento

Nord di Parma;
da Marella Francesco, dallußlelo di vice pretore del mandamento

di Trora'e; -

'

da Arsaldi Alessandro,'dall'ufDoio di vice pretore del manda-
mento d1 Pescle.

Disposizioni fatte nel personale gene Canaeßerte e

BegNieNe giudisfarte:
Con decreti ministeriali del 3 gennaio 1891:

Lopez Domellico, vice cancelliere dolla protura di Picerno, ð tramu·
- tato'alla pretura d1 Acerenza.

Forestlere Vincenzo, vice cancelliere della protura di Acerenza, ð tra·
mutato alla pretura di Pleerno.

Cellentant ignazio, eleggiblie agli ulRei di cancelleria o segreteria del-
Pordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Aquila, ð nominato vice cancelliere della pretura di Castol di
Sangro, coll'annuo stipendio di Ilto 1300.

Con decreti ministerla!! del 4 gonnaio 1891:
Liguor! Luigl, vice concolliero aggiunto al Tribunale civilo e penale

di Avellino, ð tramutato al Tribunalo civile o penale di Vallo
della Lucania.

-

Agrell! Diagio, Vico cancelliere aggiunto al Tribunale civilo e penalo -
di Cassino, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 gen.
nalo 1801, e pel quale si ð Iasciato vacante il posto nel Tribu-
nale civile e penale di Vallo della Lucania, ð, a sua domanda,
richiamato in servizio dal 1° febbraio 1891 e tramutato al Trl-
bunale civile e penale di Avellino.

Con decreto ministeriale del 5 gennaio iB01:
Vill-Ralfaello, vice cancelllero dolla protura di Campiglia Narlttima,

ð sosposo dalPuntelo per giorni dieci, al solo elretto del'a priva•
zlone dello stipendio e termo l'obbligo di prestare servizio, in ,
punizione di avere, por negligenza fatto soffrire ad un condan•
nato detenzione maggiore del dovuto.

Con deereti toinisteriali do! O gennaio 1891:
De Canto Glaseppe, vlee cancelliere oggiunto alla sezione di corte

d'appello in Potenze, 6 nominato Vice cancelliere dolla stessa
sezione di corto d'appello, con Pammo stipendio di lire 2500

Con RR. decreti del 4 gennaio 1891:
Vicentint Domenico, cancolliere della protura di Montagnana 6 fa so-

gnito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'art. 1•,
lett. a) della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
16 genna!o 1801, e gli 6 coh'erito 11 titolo e grado onorlOco d1
enacelllere d1 tribunala.

Dino Gulda Augusto, cancelliero del tribunale civile o penale di A-
yellino, ð tramutato al tribunale civile e penale di Campobasso.

Petroll Sa atore, cancelliere dèl tribunile civi'e o penale di Campo.
basso, a tra Lutato al tribuñale elvile e penalà di Avellino.

.Mag11bechtnl Pasquale, vice cancelliofo della, sezione di corte d'ap.
pallo in Potenza, o nominato cancelliere d-d Tribunale civile o
penale di Lagonegro, con Pannuo stipendio di lire 3000.

Fogliani dott..Domenico, cance'llero della pretura del 2• mandamento
di Siena, ð nominato cancelliem del tribunnio civilo e penale di
Frosinone, con l'annuo stlpendio di lire 8000 cessando dàl per-
eepire 11 decimo sullo stipendio precedente.

Uva Gaetano, cancelliere della prqtura di Orlolo, in servizio da oltre 10
anni. 6, in segulto di sua domanda, collocato in aspettativa permotivi di salute, per duo mesi, a decorrero dal 10 gennaio 1891,
con Passegno pari alla moth del suo stipendlo,

Pas! Carlo, vice concolliere del tribunale divilo o ponale di Ravennas
in servizio da ohre dieci anni, ð, a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di saluto por mesi due a decorrero dal 10
gennaio 1891, con Passogno pari alla metà del suo stipend! ÄI
lire 1600.

Brusa F,ilippo, vice cancellforo dolla pretura di Codigoro, sospòào dal-
PulBolo, ð richiamato in servis!p a decorrerá dal 10 gennaio 1891,
o tramutato alla pretura di Corniglio. Da quel giorno cesserà lo
assegno al.mantare concesso alla di Iûl famigila durante la so-
spensione.

Frignani Alfredo, vico cancelliere della pretura di Montecchlo-Emilla,ð tramutato alla pretura del Mandamento Sud in Parma a sua
domanda.

Matti Giuseppe, eleggiblio agli utilol. di cancelleria o segreteria del.
Fordino giudiziario, appartenento al distretto della corte d'appello
di,Parma, ð nominato vice caneälliero s della pretura di Montec•
eblo•Emilla, con Pannuo stipendio di Ifre 1300,

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreto ministerla!e del 31 dicembro 1890:

È concessa. al notaro Antonlazzi Antódio una proroga sino-a tuttÔil
23 marzo p. v. per assumero Pesercizio delle sue.funzioni:iol'
comune di Imola.

Con Regl decreti del 4 gennaio 189) :
Cogo Giovanni, candidato notaro, a nominato.notaro colla realdenza

nel comune di Bargo, distretto d1 Saluzzo.
Bort! Amodoo, notaro residente nel comlind di Castiglione d'Intelvl,

distretto di Como, ð dispensato'dalFuf8elo di notaro in seguito a,
.

sua domanda.

MINISTËRÖ
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIÍMEROIO

Circolare at signort Prefelli e Sottoprefelli del Regno
sad regolamento asslie caldaie a vapore - Yor¢/lca-
stone det inanometri campioni.

Roma, Addl 23 dicombro 1890.
Per Particolo 33 del Regolamento vigento sulle caldale a vapore,

I periti Incaricati delle prove e do!!e visito a,sens! di logge debbono
essere provveduti di un manometro comptone. A termini poi della
nuova legge sul pest e sulle misuro (ari.-24 del testo unico apprg
vato con R. D. 23 agosto 1890, n. 7088, serie Sa) I detti manomg_tri
campioni sono dichiarati soggetti alla ver10eazione periodica, da elrot·
tuarsi nel laboratorio centrato e negli u0lci metricl; ed 11 regolamento
per 11 servizio mctrico, approvato col R. D. 7 novembre ultimo nu-
mero 7240, ha dettate le normo pet la verificazionà in discorso,
Dall'esame di tall norme, che si riportano in allègato alla presente,

aßlachð le Profetturo o lo Sottoprefetture ne possano dare visione egli
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Interessati la S. V. rileverà che, coh'art. 87, il Ministero ha assunto

l'incarico di fornire alderificatori l'elenco dei periti .nominati agli
effetti dell'art. 27 della legge sulla pubblica sicurezza.
Occorre portanto che i Ignorf'Profetti e Sottoprefettt mi comunil

chino con solleelÏudhie nonikcognome, qualità e indirizzo della per-

sono state flä qui Telte da essi per l'esercizio di detto utlicto nel ri-

spettivo cirebñdaho.
Siccome poi 11 Alinistero dovrà anche for conoscere al verificatori

le-suècessive variazioni avvenuto nell'elenco dei periti, così la S. V.

Vorrh aver cura di tenermi al corrente tanto delle cessazioni da detto

ullleio che potessero avvenire, quanto delle nuove nomine che, nello

interessa. del. servizio delle caldato a vapore, la S. V. credesse in se-

gulto di fare.
Il Sotto Segretario di Sta o

'

A31ADEI.

ALLEGATO.
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO

rjl servizioiinetrico e per il saggio delle nionete e dei inetalli preziosi
iipprovatoio R dcáreto 7 novembre 1890, N. 7249 (scrie 36)

DIREZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê' tig).
Si è dichtarato clie la rendita'seguente del Consolidato 5 0¡g, cioè:

N. 348158 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (coÑIspon-
dente al N. 1618 della soppressa Direz°one di Palei•mo) per lire 600,
al nome di Arcere Antonio fa Salvatore domiellhito a Alessina, fu
così intestata per erroro occorso nello Indicazioni date dal richlodenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doieva invece inte-
starsi ad Arcleri Antonio is Salvatore, ecc., vero proprietarlo della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiungue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica dI
detta iscrizione nel modo iiëliiesto.

Roma, il 29 dicembre 1890.
Il Direttore Generale: NOVEE.M.

TITOLO IX.

Verifloazione dei manometri.

Art. 8'/.

Per gli effetti dell'art. 24 del testo unico delle leggi metriche i ve-

rißcatori riceveranno dal Ministero di agricoltura, industria o com-

mercio la nota del pelisi incaricati delle visite e prove alle caldaie a

.vapore e le variazioni successive.

Art. 88.
'

I manometri campioni usatt dal detti perlti dovranno essere sotic-

posti alla verincazione periodica ad Intervalli non maggiori di due
anni e tu te le volte che gli interessati lo richedano.

Questa verincazione verrà eseguita nel laboratorio metrico contrale
di Itoma ed in quegli altri ußlci metrici che potranno in seguito es-

sere deÍsignati dal Ministero.
Art. 89.

I manometri da verincarsi saranno presentatt all'ufficio metrico del
distretto ove risiede 11 perito, accompagnati da una distinta secondo

un modulo stabilito del afinistero e ben condizionati per essere spe-
ditt al labaratorio metiico centrale o all'utlicio metrico più vicino au-
torizzato a.tale verißcazione.

A verificazione comptula i manometri saranno restituiti all'uf0cio

mittente accompagnati dal certilleato contenente la tabella di corre-

E'000.
,

Art. 90.

1Lproprietario del manometro pagherà, all'atto della pres:ntazione,
11 diritto fisio, di lire 3 per ciascun mar.ometro.

DLI diritti riscossi 11 verificatore rilesclerà ricevuta, la quale por-
terà applicate le marche da bolla corrispondenti.

Art.r01.

La prima volta che un manometro sath presentato alla verlflca-

stone, quando sia riconosciuto amalissibile, riceverà l'impress one di

un numero d'ordirac accanto a quella del punzone a stemma reale e

sarà accompagnato da un certifleato comprovante l'eseguita opera.

zione.

Le verificazioni successivo saranno attestate dal solo e ertificato in-

didato nalPart. 89.

RETrmCA D'WrESTAZIOR (8* pHÖbli¢ßgi0MO .

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento
cioò: N. 651903 d'iscr;zione sul registri della Direzione generale per
lire 45, al noine di Guerra Paollon, Teresa e Giuditta del Tivente

Carlo, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliate a Carbo-

nara Scrivia (Alessandria) fu così intestata per errore occorso, nelle
indicazioni date dai richicilenii alÍ'Aniministrazione del Debko Pub-

blico, mentrechè doveva Invece intestarsi a GueËri Angela-Maria-Fau•
stina, detta anche Palmira, Maria-Giuseppa-Giuditta, Giuditta, mi-
nori, ecc., vere proprietarlo dollä rendité stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi Interesse che, trascorso tm mes$ dalla
prima pubbilcazione di questo Avvião, ove noñ"sÏeño itäté not¡ncate
opposizioni a questa Direz1ono generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modd Wehlesto.

Roma, 11 16 dicembre iŠŠÙ
Il Direttore Generale

. NQVELM.

CONCQŒtBI

hilNISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso pe ti ÏI per la nomina triennale del medico

direttore, con retribustone annua di lire 700 per 11 servizio delle con-

sultationi e cure gratutte nel Dispensario celtico governativo istituito
nella città di Lucca a mento del disposto dal decreto ministeriale
10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno.fare pervenire al Ilinistero del-

l'Interno non più tardi del 5 maggio p. v., le loro domande in carta

da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto
ministertale 8 gennaio 1889, cloë:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente;
c) 11 certificato di domiellio abituale ;
d) il diploma di laurea Ín medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.
floma, 11 3 gennaio 1891.

11 Direttore della Sanfió: L. PAGLIANÏ.
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REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI RORK

Avviso di concorso

AD UN POSTO DI STUDIO DELLA FONDAZIONE CO1tSL.

(Regolamento approvato con Regio decreto 7 tuglio 1881, N. 396,

Serie 3,. per la collezione dei posti di studio della Fondaziogo.

Corsi, e deliberazione della Facoltà di scienze fisiche, mate-

mallche e naturali, in data 10 marzo 1882, 28 giugnoí887
e 20 dicembre 1890, relativa al conferimento dei posti stessi).

È aperto 11 concorso, fra gli studenti della Facoltà di scienze fisicho,
matematiche o natura11, ad un posto di studio della Fondazione Coral,
con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di avere

compiuto il primo biennio di detta Facohà o frequentato lodovòl-

mento i corsi almeno due anni in questa Università.

Art. 2. Le istanze, per ammisslone al concorso, (in carla bollata

da centesimi 50), dovranno essere inviate, col relativi documenti, al

Preside della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.

Art. 3. Il concorso verserà sulla matematica pura.

Art. 4. Il concorso sarà deciso nella seconda metà di febbrato e per

conseguire.il premio occorrerà avere ottenuto almeno */,dei punti,
di cui disporrà la Commissione esaminatrice.

Art. 5. Il premio di lire 75 mensili dura un anno, e per ritirare le

quote, nel mest di lezione, si dovrà esibire un attestato di diligenza,
ða rilasciarsi dai Professori delle materie, nelle quali il premiato devo

perfezionarsi.
Art. 6. Il premiato assume l' obbligo di continuare gli studt ed

un mese prima della scadenza delPultima rata di premio dovrà rI-

mettere, al Preside della Facoltà, una relazione che dia prova del pro-

fltto riportato.

Roma, 2 gennuato 1891.
11 Rellore: V. CERRUTI.

OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE

intte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 9 gennaio 1891,

1.barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione a di metri 49f.

Baroynetx•o a mezzodt . . • , , 751, 6

ilmidità relativa a mazzod). . . . . .
86

Vento a mezzodi , , . · ·
Nord debole.

Cielo . . · · • • , , coperto,
idassimo 7•, 0,

Ternaometro eentigrado Minimo 26, 0,

Floggia in 24 ore: mm 37,2.
Il minimo assoluto di teri fu di 5•,0 ed avvenne alle 11 pom.

Li 9 gennaio 1891.

Europa pressione elevata Scandinavia Russia, depressione notabile

intorno Puglio. Pietroburgo 770; Zurigo 764; Foggta
748.

Italia 24 ore: barometro disceso ctnque a sei mill. Sudest, legger•

mènte salito Nord ; pioggle, nevicate, venti freschi
settentrionali Nord,

meridionali Sud ; mare mosso, egttato.

Stamane cielo coperto, piovoso o nevoso; venti settentrionali fre•

schi specialmente Centro; barometro depresso
748 Campania Puglie,

755 estremo Nord ; 756 Cagliari, Malta.
Mare mosso agitato.
Probabilità: venti freschi abbastanza forti quarto quadrante Sicilla,

settentrionali Nord Centro, cielo novoso Nord, plovoso, nevoso al-

trove, mare molto agitato lungo ecste meridionall, agitato aÍtrove.

PARTE NON UFFICIALF)
TELEGER,.A.lvrhŒI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 9. -- La Commissione delle Dogane votð i dazi proposil
dalla sottocommissione pel legname.
Essa si occupô poscia do.lo denuntia dei trattati di commercio.

Dopo breve discussione essa deciso di attenersi allo presenti dichi
razioni del Governo, che, cloð, tutti i trattati con tariffe, compre'st
quelli,relativi alla navigazione, aPa proprietà industriale ecc,saran
d.en.tmctatt i' 1° febbrato.
Le convenzioni commerciali che si basano su'la clausola delaa nq·

zione più favorita resterebbero solo in vigore.
LONDRA, 9. - Ebbe luogo un numerosissimo meeting di cittadin

convocati dal primo magistrato, allo scopo di cercare i modi di rista
bilire l'accordo fra gli scioperanti delle ferrovie scozzesi e lo compa

gnie ferrovtarie.
Dopo violento tumulto, il meetin; approvð una risolutiono coll

quale deplora i risultati dello scioporo a raccomanda vivamente

l'accordo.
Fu nominato poscia un comitato incaricato di conferire colle comi

pagnie e gli scioperanti.
COSTANTINOPOLI, 9. - Il ministro degli affari esteri pubblica P

comunicato seguente: « Lutzkl, arrestato a Costantinopoli dal Conso
lato russo, ò un terrorista. Egli avrebbe subito una condanna in Rus-

sia per parecchi dellui, ma fuggLin Bulgaria. La polizia russa lo rl.

cercava come colpevole di delitto comune. Le autontà ottomano non

ebbero alcuna ingerenza nelfarresto, che fu eseguite dalla sola autod
rità consolare russa in virti delle Capttolazioni.
MILANO, 9. - Stamane circa 200 operai disoccupati si radunarono

calmi e tranquilli alla sede del Comitato, quindi attraversarono la
la Galleria e si diressero a Plazza d'Armi cercando lavoro. Pol'st
sciolsero.
Più tardi un centinaio di operai si raccolsero innanzi al Municipio,

ma furono persuasi senza fatica dai carabinieri a scioglieral.
BUENOS-AYRES, 9 - Notizio.dirette da Santiago conformano es•

sere scoppfati disordini rivoluzionaril al Chill, lo cui conseguenzo ð

impossibilo prevedere.
BOLOGNA. 9. - È morto per affez!one cardiaca 11 tenente géneralo

della riserva, Araldi, deputato di Modena.

.
I funerali avranno luogo lunedl 12 corrente.

LONDRA, 9. - I giornali riferiscono sotto riserva, Voci di crist

ministeriale.
Vi sarebbe un rimpasto del Gabinetto in senso progressista.
NAPOLI, 8. - L'on, ministro ^Brin accompagnato dal contramml•

raglio Cottrau, visitò gli opiflei di IIorithorn e di Guppy e Pattison,
nel, primo esaminando le œacchlae motrici degli incrociatori Lomi
bardia e Iride, e nel secondo trovando molto avanzate quattro tor-

pediniere di allo mare ed una macchina di un incrociatore torpedË
niere, tipo Partenope.

GENOVA, 9. - Stamane ebb6 luogo i funebri dei fuochtsti

Francesco Agazzi e Giuseppe Claramitano, vittime de1Paccidento del

Vesuvio.
Intervennero un rappresentante del Municipio, un drappollo d'ar-

tiglierta, lo stato maggiore e Pequipaggio della cannoniera Sentinella

o gli addetti alla capitaneria del porto

Alla camera mortuaria 11 cav. Gazzani, comandante la Sentinella,
salutð gli ostinti con commoventi parcio.
LONDRA, 9. - Il conte Tornielli ð qu1 giunto ed ha ripreso la

direzione do!Ia R. Ambasciata d'Italia.

PARIGI, 9. - Il Principe del Montenegro ò qui arrivato.

BERN t. 9. - Meuricoffre fu riominato consolo generale della con-

toderazione svizzera a Napoll,
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CONT I N ORSA

Godimento N 088ERVATIONI

RENDITA5010
(i.agrida . . . , igenn.191 - - . . . . . . . -- 04,0831498,03114 • • --

) 5.a > . . . . - - - 93,82 112 93,85 . 93 83 114 94,05 . . . . . . .
--

. . . . , , ,

detta 3010 jf.agrida . . . . . iottobr.90 - - --
. . . . , , , , ,

¡s.a e ..... » - - --
.. ....... 5850

Cert. sul Tesoro Emiss, 1860108 . . . » - - - - , . , , 98 50 , , , , , ,

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . . • -
-

- -
. . , , 94 - , , . , , , .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . » - - - - . . . . . . . . .
94 60

. , , , , . .

Rothschild . . . . . . . .
I dicem. 90 - - - -

. . . .
99 -

Obbi,-iluulolp. e Cred. Fondlarle
ObbL MuÃáipio di Roma 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500
C i 4 0 f.a'Emissione

.
. . . . . i ottobr. 90 500 500

i 0 2.a, 8.a, i.a 5.a e 6.a Emiss. > 500 500
Cr . Fond. Banco 8. Spirito . . » 500 500

Banca Nazionale 4 010 a 500 500
4112010 » 500 500

Banco di Sicilia . . • 500 500

Napoli . . • 500 500

Azion! Strade Ferrate
Az Ferr. Meridionali . . . . . . .

* Mediterranee stampigliate .

certif. provv.
Sarde (Preferenza)
Palermo, Mar. Trap. is e ta EÎ
della Sicilia . . . . . . .

Azlen! Banche e Seoletà diverse
z. Banäs Nazionale .

Romana
Generale

. • di Roma
a e Tiberina

Industriale e Commerciale.
cert. prov.

» Soc. di Credito Nobiliare itahano .
» » di Credito Meridionale . . .

» > Romana per l'Illum, a Gaz sta,
a Acqua Marcia . . . . . . .

» Italiana per condotte d'acqua
. Immobiliare . . . . . . . .

dei Molini o Magas. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per PIlluminazione .
Anonima Tramway Omnibus .

ondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio .
dei Materiali Laterizi. . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana . .

. .

, e della Piccola Borsa di Roma .

» » Cautchouc

i luglio 01 500 500
i ge na 91 500 500

500 250
250 250

i ottobr.90 500 500
t genna. 90 500 500

i luglio On 1000 Y50
i enn gi 1000 1000

, 500 250
500 250

t genna. 89 200 200
i ottobr. 90 500 500

500 250
i luglio 90 SOC 400
i genna. 88 500 500
i ottobr.90 ð00 500
i genn 91 500 500
i genaa. 90 50( 50!
I genn, 91 500 500

250 250
i genna. 89 100 100
i genna. 00 500 500

850 250
i genna. 89 150 150
i aprile 90 250 250

250 250
i genna.90 50( 500

a 500 500
a 250 250
, soo soo

= Azlon! Sooleti Asalourazioal
Az. Fondfarlo Incendi i genna.90 100 100
• Fondiarie Vita a 250 125

Obbilgazioni diverse
obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89

Tunisi Goletta 4 010 (oro)
Soc. Immobiliare . . . . . .

4010.....
Acqua Marcia . . . . .

SS. FF. Meridionali , . .

FF. Pontebba Alta Italia .

FP. Sarde nuova Emis. 3 010
FF. Paler.Ma.Tra. I S. (oro)

II » »

FP. Second. della Sardegna
Ferr. Napoli-Ottajano (5cro)

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

I genn. 91 50 500
1000 1000

i ottobr.90 500 500
250 256
500 500
50! 500

i genn 09 500 500
t ottobr.90 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
25 250
soo soo

Titoll a ûnotazione Spoolais
Rendita Austriaca 4 010 (cro) . . . . - -

Obbl.:prestito Croce Rossa Italiana . f ottobr.90 25 to

C A MB I Nomin.

3 Francia . . . .
90 giorni

Parigi . . . . Cheques
4 Londra . . . .

90 giorni
, . . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

. . . Cheques
I

100 02 112
101 43 112
25 28

Risposta dei premi . . . . . . . 22 GennaloPrezzi di compensanone
Compensazione . . . . . . . . 30 *

'

Liqmdazique . . . . . . . . . 31 >

Sccato di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco• PIERO COSTA

496..... 496- ....... ....... -- no . ..

....... --3989695919293 ....... --!g¯

....... -- 570..... ..... . --6em Ë

......
-- ....... . .....

41- o- once
..... .· -- ... ... . .... ...

4 - -"a oc oo

.......
-- ...... ....... 268-

....... -- 3999897969596 ....... --9

.......
-- ... ... ....... 230-

.......
--

....... .......
235-

....... -- ....... ....... 60-

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA 0EMBRE 1800

Rendita 5 010 . . .
96 -

3 010 . . . 53 -
Obbl. BeniEccles.5010 - -
Prest.Rothschild5010 100 -
Obb.cittadiRomadolo dio -

Cred. Fondiario
Santo Spirito . 460 -
Cred. Fondiario
Banoa Nazion. 480 -

• Cred. Fondiario
Ban. Naz.4tit010 496

-

AE. Fer. Meridionali . 6:5 -
Mediterranee 556 -

certif. Md -
Banca Nazionale 1700 -

Itamana .
1050 -

a Generale . 433 -

As. Snaco di Roma . 603 - Az. Soc. Nat. Later. 255 -
• Banca Tiberina . 46- a a Navig. Gen. i
* * Ind. e Com. 470- Italiana . SEO -

Certif. 460- a a Netallurgic.
» Soc. Cred. Mobit. M5- Italiana . 2·8 -

Merid.. ISO - a e della Picco-
Gas stampigl. 760- la Borsa

.
235 -

Acquaxarcia a » Fondiar.In-
st.

. . .
840- cendi

. . 85 -
Condot. d'ac. 570- > » Fond. Vita 230 -
Gen. Illumin. 260 - > » Caoutchoue €0 -
Immobiliare . (45 - obbL Soc.Imm. 9010 465 -
Molini e Ma-- 4010 195 -
gaz. Gen. . 200- > w Ferroviarie 292 -
TramwayOm. 134- > Fe. Napoli-Otta-

a Fond.Italiana 25 - iano 245 -
> • Min. Antim. . - -

I
I

)TUMINO IIAFFABLB, Gerente, - Tipografia della Ganetta Villciale.


